N.
14525
/
01
R.G. notizie di reato
33057
N.
01246
/
05 
R. G. dibattimento

[image: image1.png]



TRIBUNALE   DI   GENOVA

VERBALE  DI  UDIENZA

- art. 480 e segg. c.p.p. -

Il giorno:

11 gennaio 2006
alle  ore  9:55


in Genova   davanti al Tribunale di Genova – 1^ Sezione

Presidente: Dr. GABRIO BARONE

Giudice:     Dr.ssa ANNALEILA DELLO PREITE

Giudice:     Dr.ssa FULVIA MAGGIO



con l'assistenza del cancelliere: 
Giovanni Battista Parodi

che espressamente autorizzato, si avvale dell'Ausiliario tecnico: Chiara Rubini e Mattioni Gabriella


per  la fonoregistrazione che inizia alle ore: 9.55


per  la trattazione in pubblica udienza del processo 
N.
01246
/
05 


Preliminarmente ad ogni attività di udienza, prima dell’appello dei presenti, l’avv. Corini osserva che l’aula dell’udienza odierna,  aula Corte d’Assise al V piano del Palazzo di Giustizia, è inidonea per il presente processo non permettendo lo svolgimento valido ed efficace dell’attività difensiva durante l’escussione dei testi. Dichiara che per oggi, attesa la situazione di emergenza, non si oppone allo svolgimento dell’udienza in tale aula, ma  si riserva in futuro di dedurre in termini di impedimento tale situazione. Chiede inoltre per l’udienza odierna una disposizione in aula tale da permettere l’uso dei pochi microfoni in essa presenti da parte di tutti i difensori e si sopperisca alla mancanza di sedie.

Il PM dott. Zucca osserva inoltre che i testi dovranno dividere con l’interprete il microfono e chiede che per ovviare a questa situazione  la si rappresenti formalmente ai responsabili degli Uffici, ferma restando la disponibilità per la celebrazione dell’udienza odierna.

Il Collegio sospende alle ore 10 l’udienza per rappresentare la situazione agli Uffici competenti.

Alle ore 10:45 il Collegio torna in aula e riprende la fonoregistazione.

 Si dà atto che sono state portate nuove sedie in aula. 

Viene compiuto l’appello.

1) LUPERI GIOVANNI
LIBERO
non presente  già contumace
(1)

assistito da: Avvocato DI BUGNO CARLO
del foro di: LUCCA
di
FIDUCIA presente

                       Avvocato MARZADURI ENRICO  del foro di  LUCCA presente

2) GRATTERI FRANCESCO
     LIBERO
    non presente  già contumace

   (1)

assistito da: Avvocato  LI GOTTI LUIGI
del foro di: ROMA
  di
FIDUCIA presente

                       Avvocato  NICO D'ASCOLA           del foro di REGGIO CALABRIA, non presente,  sost. da avv. Corini, delega in atti.

3) CALDAROZZI GILBERTO
       LIBERO
                   non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 


presente

4) FERRI FILIPPO

LIBERO                     non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO
del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

 
presente

5) CICCIMARRA FABIO                           LIBERO
            non presente  già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato  FROJO A.                             del foro di:  NAPOLI  di    FIDUCIA non pres.

                        Avvocato  CORINI MARCO VALERIO  del foro di LA SPEZIA, presente
    

6) DOMINICI NANDO
-
LIBERO                         non presente già presente 
(1)

assistito da:  Avvocato    MASCIA MAURIZIO             del foro di:   CHIAVARI
  di
FIDUCIA 


presente

7) MORTOLA SPARTACO
-
LIBERO                          non presente  già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato     MASCIA MAURIZIO             del foro di:    CHIAVARI  di
FIDUCIA

                        Avvocato      GAZZOLO ALESSANDRO    del foro di     GENOVA

Presenti.

8) DI SARRO CARLO
 
LIBERO                            non presente   già presente
(1)

assistito da:  Avvocato      GIACOMINI GIUSEPPE 
del foro di:    GENOVA
di  FIDUCIA

                        Avvocato       IUNCA PIERGIOVANNI
del foro di     GENOVA


Non presenti, sostituiti ex 102 cpp da avv. De Simone.

9) MAZZONI MASSIMO
-
LIBERO                           non presente   già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        USAI SERGIO
                 del foro di:     ROMA
         di  FIDUCIA 


presente

10) CERCHI RENZO
-
LIBERO               non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:      LA SPEZIA
di FIDUCIA 


presente

11) DI NOVI  DAVIDE
-

LIBERO
    non presente          già contumace 
    (1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:       LA SPEZIA  di FIDUCIA 


presente

12) CANTERINI VINCENZO
-
LIBERO
                 non presente           già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato         ROMANELLI SILVIO
 del foro di:     CHIAVARI
di  FIDUCIA

                        Avvocato         ROMANELLI RINALDO
 del foro di      GENOVA

È presente l’avv. R. Romanelli anche in sostituzione dell’avv. S.Romanelli

Dalle ore 11.45 è presente l’avv. S. Romanelli

13) FOURNIER MICHELANGELO
-
LIBERO
                 non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

Sostituito ex 97 IV c. cpp da avv. R. Romanelli.

Dalle ore 11.45 è presente l’avv. S. Romanelli

14) BASILI  FABRIZIO                             
LIBERO                 non presente              già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA


                    Avvocato           COSTA PAOLO                      del foro di        GENOVA

Sostituiti ex 97 IV c. cpp da avv. R. Romanelli.

Dalle ore 11.45 è presente l’avv. S. Romanelli

15) TUCCI  CIRO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

                        Avvocato          PATRIZIO FOSCHI
   del foro di       GENOVA

Sostituiti ex 97 IV c. cpp da avv. R. Romanelli.

Dalle ore 11.45 è presente l’avv. S. Romanelli

16) LUCARONI  CARLO
-
LIBERO               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

                        Avvocato           FOSCHI  PATRIZIO
   del foro di       GENOVA

Sostituiti ex 97 IV c. cpp da avv. R. Romanelli.

Dalle ore 11.45 è presente l’avv. S. Romanelli

17) ZACCARIA  EMILIANO
-
LIBERO
                non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA


presente

18) CENNI  ANGELO
-
LIBERO
              non presente                già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA


presente

19) LEDOTI  FABRIZIO                           LIBERO              non presente                già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA


presente

20) STRANIERI  PIETRO
-
LIBERO     
        non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA


presente

21) COMPAGNONE  VINCENZO
-
LIBERO             non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA


                    Avvocato        COSTA PAOLO                          del foro GENOVA

Sostituiti ex 97 IV c. cpp da avv. R. Romanelli.

Dalle ore 11.45 è presente l’avv. S. Romanelli

22) NUCERA MASSIMO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Sostituito ex 97 IV c. cpp da avv. R. Romanelli.

Dalle ore 11.45 è presente l’avv. S. Romanelli

23) PANZIERI  MAURIZIO
-
LIBERO
               non presente              già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Sostituito ex 97 IV c. cpp da avv. R. Romanelli.

Dalle ore 11.45 è presente l’avv. S. Romanelli

24) TROIANI PIETRO
-
LIBERO
              non presente              già contumace 
(1)

assistito da:  Avvocato       BIONDI  ALFREDO
  del foro di:    GENOVA
di
FIDUCIA


Sostituito ex 102 cpp da avv. Bozzano.

25) BURGIO  MICHELE
-
           LIBERO
       non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CIBIEN ALESSANDRO
del foro di:  SAVONA   di
FIDUCIA 


Sostituito ex 102 cpp da avv. Pistoni.

26) GAVA SALVATORE                          -
LIBERO                   non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CORINI MARCO VALERIO
del foro di:    LA SPEZIA
di  FIDUCIA 


presente

27) FABBROCINI  ALFREDO 
                  LIBERO                   non
 presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        COLA SERGIO
del foro di:       NOLA
di
FIDUCIA

                        Avvocato        BIONDI ALFREDO  del foro di       GENOVA

Non presenti, avv. Biondi sostituito ex 102 cpp da avv. Bozzano.

28) FAZIO LUIGI
-
LIBERO
                    non presente         già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato         PERUGINI DIEGO
          del foro di:     ROMA  
di
FIDUCIA

                        Avvocato          BATTAGLIESE SONIA   del foro di      ROMA 

    Non presenti, sostituiti ex 97 IV c. cpp da avv. Corini.

29)DI BERNARDINI MASSIMILIANO      LIBERO               non presente          già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato          LAURO MASSIMO        del foro di:      ROMA
di
FIDUCIA

                        Avvocato           BIFFA MASSIMO          del foro di       ROMA


Non presenti, sostituiti da avv. Piccardo, delega in atti 


sono presenti:


i Pubblici Ministeri Dr. ZUCCA e Dr. CARDONA

Per il Responsabile Civile, Ministero dell’Interno, non sono presenti i difensori, Avvocato Olivo

e Avvocato Signorile (Avvocatura dello Stato) 
(1) Precisare le generalità dell'imputato e le altre indicazioni personale che valgono ad identificarlo, nonchè la posizione giuridica.

Sono altresì presenti le seguenti altre parti:

Avvocato
Foro
Per le parti civili

AGUSTONI PIERO

Non è presente
Genova
HALDIMANN FABIAN

BIGLIAZZI STEFANO

presente
Genova
SCHMIEDERER SIMON

BONAMASSA GIORGIO

Non è presente. Dalle ore 11 è presente in sostituzione l’avv. Rossi
Milano
TREIBER TERESA

CAFIERO MARCO

Sostituito ex 102 cpp da avv. Guiglia 
Genova
HINRICHS MEYER THORSTEN

CANESTRINI NICOLA

Sostituito da avv. Taddei, delega in atti 
Rovereto
1. OLSSON HEDDA KATARINA
2. SVENSSON JONAS TOMMJ
3. HEGLUND CECILIA

CANESTRINI SANDRO

Sostituito da avv. Taddei, delega in atti
Rovereto
CEDERSTROM INGRID THEA HELENA

CARUSO RAFFAELE 

presente
Genova
VON UNGER MORITZ KASPAR KARL

CAVALLO MINO 

Non è presente

Dalle ore 11 è presente in sostituzione l’avv. Rossi
Taranto
PETRONE ANGELA

COSTA FRANCESCA  

Sostituito ex 102 cpp da avv. Guiglia
Genova
1. MARTENSEN NIELS

2.    HUTH ANDREAS

CRISCI SIMONETTA 

Sostituita da avv. Multedo
Roma
1. MOTH RICHARD ROBERT
2. COBAS 
3. SOC. COOP. LABORATORIO 2001

D'ADDABBO MARIA 

Sostituita da avv. Multedo
Roma
1. BLAIR JONATHAN NORMAN
2. BIANCO PAOLA
3. SCHIAVI GLORIA

D'AGOSTINO AURORA  

Sostituita da avv. Multedo
Padova
GALANTE STEFANIA

DALLORTO ERMANNO  

Presente 
Genova
1. MORET FERNANDEZ DAVID

2. SAMPERIZ FRANCISCO XAVIER

D'AMICO FELICIA 

Sostituita da avv. Multedo
Roma
PERRONE VITO

DEL VECCHIO BRUNO 

Sostituito da avv. Tartarini
Genova
FNSI

DI RELLA AURELIO

Sostituito da avv. Maradei, delega in atti
Genova
CESTARO ARNALDO 

FIORINI ELENA 

Sostituita da avv. Tartarini, delega in atti 
Genova
WAGENSCHEIN KIRSTEN

GALASSO ALFREDO 

Sostituita da avv. Multedo
Roma
GUADAGNUCCI LORENZO

GAMBERINI ALESSANDRO 

Sostituito da avv. Passeggi
Bologna
1. FELIX MARCUELLO PABLO
2. VALENTI MATTEO MASSIMO

GIANELLI FAUSTO 

Sostituito da avv. Passeggi
Modena
1. BRAUER STEFAN 
2. CUNNINGAM DAVID JOHN
3. SIEVEWRIGHT KARA

GUIGLIA FILIPPO 

presente
Genova
1. BACHMANN BRITTA AGNES
2. GATERMANN CHRISTIAN
3. KRESS HOLGER 
4. VILLAMOR HERRERO DOLORES 
5. ZEHATSCHEK SEBASTIAN
6. ZUHLKE LENA

LERICI ANTONIO 

presente
Genova
NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL

MALOSSI CARLO 

Sostituito da avv. Guiglia, delega in atti
Modena
1. ALBRECHT DANIEL THOMAS
2. BARO WOLFGANG KARL
3. DREYER JEANNETTE SYBILLE
4. HERRMANN JENS
5. HERRMANN JOCHEN
6. JONASCH MELANIE 
7. RESCHKE MANFRED KAI

MALTAGLIATI PATRIZIA 

Sostituita da avv. Conti, delega in atti
Genova
1. DI PIETRO ADA ROSA
2. FASSA LILIANA 

MAZZALI MIRKO 

Sostituito da avv. Taddei, delega in atti
Milano
BERTOLA MATTEO

MENZIONE EZIO

Non è presente
Pisa
1. BALBAS RUIZ AITOR
2. URGEGHE MARTA

MICALI FEDERICO 

Non è presente Dalle ore 11 è presente in sostituzione l’avv. Rossi
Firenze
CIRIO DANIELE

MIRAGLIA MICHELA

presente
Genova
SICILIA JOSE' LUIS

MOSER LUCA  

Sostituito da avv. Passeggi, delega in atti
Bologna
1. WEISSE TANJA
2. MASU ANDREA
3. FORTE MAURO

MULTEDO RAFFAELLA 

presente
Genova
BARRINGHAUS GEORG

NADALINI GIUSEPPE 

Sostituito da avv. Conti, delega in atti
Genova
PRIMOSIC FEDERICO

NESTA LIANA 

Non è presente
Napoli
HUBNER TOBIAS

NOVARO CLAUDIO 

Sostituito dall’avv. Guiglia.

Dalle ore 11:10  è presente l’avv.Novaro
Torino
JAEGER LAURA

PAGANI GILBERTO  

Sostituito da avv. Multedo
Milano
1. BARTESAGHI GALLO SARA
2. BUCHANAN SAMUEL
3. DOHERTY NICOLA ANNE
4. MC QUILLAN DANIEL
5. BARTESAGHI ENRICA
6. BRUSETTI RONNY  presente
7. GANDINI ETTORINA 

PASSEGGI RICCARDO 

 presente
Genova
1. KUTSCHKAU ANNA JULIA

PASTORE MASSIMO  

Presente 
Torino
1. COVELL MARK WILLIAM
2. GOL SUNA
3. GIESER MICHAEL ROLAND

ROBOTTI EMILIO 

 presente
Genova
ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

ROMEO FRANCESCO 

Sostituito da avv. Tartarini, delega in atti
Roma
1. PAVARINI FEDERICO
2. GALEAZZI LORENZO

ROSSI DARIO 

Sostituito da avv. Robotti.

Alle ore 11 è presente l’avv. Rossi
Genova
1. GALLOWAY JAN FARREL
2. NATHRATH ACHIM
3. LELEK STELLA
4. GENOA SOCIAL FORUM

SABATTINI SIMONE 

Sostituito da avv. Passeggi
Bologna
1. PATZKE JULIA
2. BRIA FRANCESCA
3. FLETZER ENRICO
4. PODOBNICH GABRIELLA
5. LUPPICHINI MANOLO
6. MESSUTI RAFFAELE

SACCO GIANLUCA 

Non è presente
Genova
GIOVANNETTI IVAN

SANDRA ANDREA 

Non è presente
Udine
1. SCALA ROBERTA
2. SCHLEITING MIRCO
3. TOMELLERI ENRICO 

SODANI PAOLO ANGELO 

Non è presente
Roma
PROVENZANO MANFREDI

TADDEI FABIO 

presente
Genova
1. ALEINIKOVAS TOMAS
2. CHMIELEWSKI MICHAL
3. COELLE BENJAMIN 
4. MIRRA CHRISTIAN 
5. POLLOK RAFAEL
6. SIBLER STEFFEN 

TAMBUSCIO EMANUELE  

Sostituito ex 102 cpp da  da avv. Miraglia
Genova
1. ALLUEVA FORTEA ROSANA
2. BRUSCHI VALERIA
3. DIGENTI SIMONA
4. MARTINEZ FERRER ANA
5. MASSO GUILLERMO PAZ

TARTARINI LAURA 

presente
Genova
1. BROERMANN MIRIAM GROSSE
2. ENGEL JAROSLAW JACEK
3. HAGER MORGAN KATHERINE
4. HEIGL MIRIAM
5. SZABO JONAS
6. WIEGERS DAPHNE
7. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA
8. ZEUNER ANNA KATHARINA
9. SCRIBANI GIUSEPPE 
10. CORDANO ENRICO
11. COSTANTINI MASSIMO
12. NANNI MATTEO 




TRUCCO LORENZO 

Sostituita da avv. Tartarini
Torino
1. BODMER FABIENNE NADIA 
2. LUTHI NATHAN RAPHAEL

VERNAZZA ANDREA 

Sostituito da avv. Bigliazzi
Chiavari
1. MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ
2. OTTOVAY KATHRIN

VICINI MANLIO 

Non è presente Dalle ore 11 è presente in sostituzione l’avv. Rossi.
Padova
1. RADIO ONDA D'URTO 
2. ALBERTI MASSIMO

VITALE GIANLUCA 

Sostituito ex 102 cpp da  da avv. Pastore
Torino
1. BACZAK GRZEGORZ
2. DUMAN MESUT 

Sono altresì presenti, ai fini della pratica forense, i seguenti Dottori: 

E’ altresì presente l’interprete di lingua inglese, Sig.ra ZACCO MARINA 

identificata a mezzo C.I. N. AM 1793324  rilasciata in data  16/5/05 dal Comune di Bogliasco

la quale dichiara di non versare in alcuna delle situazioni previste dagli articoli 144 e 145 c.p.p., viene ammonita a norma dell’art. 146 c.p.p., e si impegna ad adempiere bene e fedelmente l’incarico affidatole, senz’altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti che si faranno per suo mezzo o in sua presenza.

A questo punto alle ore 10.55 viene introdotto il teste richiesto dal PM 
HAYTON WILLIAM 

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo   HAYTON WILLIAM 

e sono nato/a a Wegberg  il 9/8/1968

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda Pm: Ero a Genova durante i giorni del G8,da mercoledì 18 al 23 luglio, lavoro come giornalista della BBC, ma venni a Genova come libero professionista, la BBC chiede che partecipino a tali manifestazioni giornalisti che hanno fatto un corso per la sicurezza, che non avevo fatto. Sapevo che la maggior parte dei giornalisti finiva nella zona rossa lontana dalle manifestazioni, che invece avevo interesse a seguire. Se non avessi coperto quello che succedeva avrei deluso il pubblico della BBC. 

A domanda PM: Ho frequentato il media center, ma le persone lì erano un po’ sospettose, perché in passato i dimostranti pensavano di essere stati trattati male dai media e quindi sono riuscito avere contatti tramite Mark Covell e a frequentare il Media Center. Al sabato Covell mi aveva chiamato perché gli avevano detto che c’era un video della sparatoria di Marco Giuliani, interessante per la BBC. Siamo arrivati al Media Center con un collega, arrivammo circa verso le 10 di sera. 

A domanda PM: Non ho visto polizia sul posto e l’atmosfera era rilassata, in via Battisti c’era atmosfera rilassata, quasi come di festa, c’era stata tanta tensione prima, c’era gente che beveva e fumava. All’interno del Media Center l’atmosfera era molto rilassata: Una persona che era stata a Goteborg poco prima, dove la polizia aveva fatto una retata dopo un summit, un giornalista americano, disse che là quando l’atmosfera era rilassata la polizia era intervenuta e disse che sarebbe successo anche qui, chiese alle persone di vigilare, ma nessuno lo prese sul serio.

A domanda PM: Quella sera Mark era uscito per comprare le sigarette, io lo aspettavo per la cassetta; mentre non c’era ho iniziato a sentire confusione e panico nella strada, ho capito che  stava arrivando la polizia, io ero al Media Center del GSF, al terzo piano. Sono andato dalle finestre su via Battisti, c’era molto movimento, si vedeva male perché era buio. C’era gente che urlava sia dentro sia fuori la scuola. Dalla finestra vidi qualcosa che succedeva nella scuola opposta, la Diaz, c’era una sensazione di paura, ricordo che c’era tanta gente che cercava di guardare fuori, sembrava che ci fosse una persona per terra in strada, colpita, con persone intorno. Non ho visto io, era la sensazione …

A questo punto l’avv. Porciani chiede all’interprete di tradurre più fedelmente

Il Presidente chiede cosa non è stato tradotto correttamente

L’avv Porciani osserva che nella frase precedente non si è parlato di terzo piano.

 Il Pm osserva che “terzo piano” lo ha detto il teste.

A domanda Pm: Tutto era calmo, improvvisamente c’era gente che urlava e ho sentito un elicottero sopra la scuola. Volevo chiamare la BBC per dire cosa succedeva, alle 11.46 di sera ho chiamato, ho l’estratto delle telefonate del mio cellulare, cercavo di vedere cosa stava succedendo, andavo avanti e indietro dalla finestra, le persone che erano alla finestra mi dicevano che c’era una persona seriamente ferita per terra. C’era gente che urlava sia dalla scuola davanti, sia da dove ero io.

A domanda PM: Non riuscivo ad identificare le persone in strada, presumevo fossero polizia e dimostranti, dal mio punto di osservazione, tre piani sopra la strada, vedevo persone che sembrava fossero carabinieri o polizia, la strada non era così affollata in quel momento, di fronte al palazzo non era molto occupata, forse lo era dai lati.

Il Pm contesta che il teste aveva dichiarato precedentemente di aver visto molta confusione in strada e molti poliziotti e che ebbe la sensazione che l’irruzione nella scuola fosse già avvenuta.

 Il teste dichiara: E’ vero, c’era molta gente che entrava alla Diaz, dopo c’era una grossa massa di poliziotti presenti, prima c’era una grande confusione.

A domanda PM: Sono sceso, credo al primo piano, c’era un gruppo di persone del GSF, spinti dalla polizia, raggruppati, si coprivano, la polizia non era in divisa, avevano elmetti ed un giubbotto con scritto polizia e il manganello. Una persona ha protestato ed è stata picchiata con il manganello, ho pensato fosse meglio scappare, sono tornato al terzo piano, c’era una discussione se fermare la polizia e non farla entrare al terzo piano, poi si decise che ciò era inutile. Sono andato in un’altra stanza del terzo piano e ho cercato di chiamare la BBC per fare un rapporto, era quasi mezzanotte, stavo per fare un’intervista, quando un poliziotto con casco e gilet e manganello, mi ha detto in italiano che non dovevo fare questa intervista, ero uno dei pochi giornalisti ufficiali, gli mostrai l’accredito, lo ignorò e mi minacciò di nuovo con il manganello. Poi sono entrato in corridoio, tutti quelli che erano su questo piano erano tutti in fila al muro, mi sono allineato contro il muro, mi sono appoggiato con le mani contro il muro, tutti eravamo così. Mi chiamò la BBC sul telefonino, alle 00.06, il poliziotto mi ha detto che se il telefono suonava di nuovo me l’avrebbero tolto. Fino alle 00.44 non ho più usato il telefonino, ero trattenuto dalla polizia in quel periodo. La polizia perquisiva le cose più ridicole, erano felici di trovare le maschere a gas, io l’avevo perché sapevo che la polizia avrebbe usato gas lacrimogeno. Hanno preso un coltellino svizzero, dei floppy o dei minidisk, cose che era normale che un giornalista avesse con sé. Non mi sembrava una perquisizione molto completa. Non sono stato perquisito personalmente, penso di no.

A domanda Pm: Durante tali operazioni all’inizio ero con un mio collega, anche lui in corridoio con le mani contro il muro, poi lui ha protestato ed un poliziotto lo ha portato giù dalle scale, anche lui aveva accrediti ufficiali del G8 e lo aveva detto alla Polizia. Le persone presenti sul piano in cui mi trovavo fino alle 00.44 non erano libere. Ci avevano fatto stare in piedi, poi seduti. Io mi sentivo protetto dagli accrediti ufficiali come giornalista del G8 e mi sono girato, gli altri non lo hanno fatto. Poi ci dissero di sederci, c’era un’enorme pentolone di pasta che è stato offerto dalla polizia lungo il corridoio, chiunque poteva prendere una forchettata. Poi è arrivata una donna con un libretto, lo ha mostrato alla polizia, chiunque lo vedeva “spariva”, sembrava una bacchetta magica, poi la polizia se ne è andata. Ho guardato fuori dalla finestra e poi sono sceso in strada, fino a quel momento non avevo potuto guardare dalla finestra. Per strada c’era ancora l’operazione alla Diaz, vi era un cordone di polizia e almeno un’ambulanza, c’erano persone portate fuori con barelle, ferite seriamente, io cercavo notizie  come giornalista. Non mi lasciarono rientrare nel Media Center, sono rientrato da una finestra, il mio cellulare si stava caricando al piano di sopra, poi la polizia 15 minuti dopo se n’è andata, tutti sono corsi nella Diaz, il piano era completamente sfasciato, c’erano zaini e borse per terra. Poi siamo andati di sopra, c’era un corridoio, c’erano delle pozzanghere di sangue a distanza uguale, sembrava che le persone fossero state picchiate in modo ordinato, sembrava che le persone che dormivano nei sacchi a pelo fossero state picchiate in sequenza o mentre stavano in piedi. C’erano pozzanghere di sangue ed era ancora bagnato, c’era sangue sul termosifone. Ho fatto un rapporto di un minuto alla BBC. Ho cercato di contattare altro personale della BBC, sono andato via poi al mio albergo vicino a Brignole.

A domanda PM: Quando sono tornato al Media Center, il terzo piano non aveva avuto molto danno, credo che sul primo piano dove c’era il GSF i computer fossero stati danneggiati, avevano spento il server che collegava i pc del palazzo ad internet, spegnendo questo interruttore hanno spento tutto. Il cancello posteriore della scuola era stato rotto, la polizia era salita sul retro attraverso un parco giochi per entrare nella scuola. Le persone stavano barricando le porte del piano terra, ma la polizia deve essere entrata dal retro, io non l’ho visto ma l’ho sentito dopo.

A domanda PM: Dove c’era il team legale ho visto dei pc danneggiati, non sfasciati, ma rotti, aperti, se ben ricordo.

A domanda PM: Non ho visto lanci di oggetti contro la polizia, ho visto il cordone della polizia davanti alla Diaz, mentre uscivano le barelle la folla gridava assassini, a quel punto qualcosa è stato lanciato alla polizia, forse una bottiglietta, ma la folla ha reagito dicendo niente violenza e ha messo le mani per aria per proteggere la polizia, vi è una foto di ciò sul sito della BBC, la didascalia dice: le persone si arrendono alla polizia, ma in realtà la stavano proteggendo.

A domanda PM Il tabulato del mio cellulare l’ho consegnato in copia alla Procura, la riconosco nella copia rammostratami ora.

L’avv. Corini chiede si dia atto di quali documenti ha consultato il teste durante la deposizione

IL PM osserva che il teste ha fatto riferimento al tabulato di cui sopra, ritenendo che fosse stato autorizzato a ciò dal Tribunale e chiede l’acquisizione del supporto documentale di cui sopra.

L’avv. Romanelli chiede darsi atto a verbale che il teste mentre rispondeva consultava il tabulato.

Avv. Di Bugno chiede si accerti quali documenti stia consultando il teste durante la deposizione.

Il PM dott. Zucca osserva che non gli risulta che il teste abbia utilizzato altri documenti.

Il Presidente chiede al teste quali documenti aveva davanti ha consultato durante la deposizione.

Il teste risponde: il conto telefonico agosto 2001 del cellulare e il foglio di incarico dei datori di lavoro per riferire dell’odierna udienza; non ho consultato dopo l’ammonimento del Presidente il testo delle mie precedenti dichiarazioni, che è  in italiano ed io non so l’italiano.

A domanda PM: Ho consultato il tabulato quando il Pm ne ha parlato.

Il teste riconosce la copia della pagina del tabulato cui ha fatto riferimento durante la deposizione

Il PM ne chiede l’acquisizione

Nulla opponendo le parti, il tribunale acquisisce  la pagina del tabulato agli atti.

Il PM rammostra la teste la foto delle persone con le mani in alto rep 70H 0GGVA84T.

Il teste dichiara: E’ esattamente la foto cui hi fatto riferimento prima.

A domanda avv. Pastore: La sera dei fatti ho incontrato Mark Covell, poi lui è andato a comprare le sigarette e non l’ho più visto, è ritornato dopo essere stato in ospedale, l’ho rivisto 10 gg dopo in Inghilterra. Sono arrivato alle 10 di sera, Covell era dentro all’edificio. Quando Covell è uscito saranno state le 10 e mezza, ma non sono sicuro. Posso testimoniare sul comportamento di Covell durante i giorni del G8, stiamo stati in contatto tutto il tempo.

A domanda avv. Robotti: Ho parlato di una stanza con pc in uso al team legale, i pc erano stati danneggiati. Nei giorni del G8 c’era una stanza con scritto team legale al media center, ho visto che usavano dei pc, so che i dischi fissi erano stati rimossi.

A domanda avv. Tartarini: Sono stato impedito a svolgere la mia attività di giornalista nell’orario dalle 00.00   alle 00.44, nel modo più diretto, sono stato minacciato di essere picchiato se continuavo a lavorare. Tutte le persone che erano sul piano quella sera sono stati impediti di lavorare, io avevo accredito ufficiale. Sui supporti informatici presi dalla polizia dalla stanza dove lavoravano i giornalisti, non ebbero il tempo di guardarli. La polizia non ci ha dato preavviso, c’è stata una perquisizione molto “amatoriale”.

A domanda avv. Li Gotti: Quando ho udito il trambusto la prima cosa che ho fatto è stata andare alla  finestra, poi ho chiamato la BBC, poi sono tornato alla  finestra. Non credo di essere sceso al primo piano.

L’Avv. Li Gotti contesta che 19 maggio 2003 il teste dichiarò che sentito il trambusto scese al piano terra dove vide gente che stava barricando la porta.

Il teste dichiara: Sì, è vero, poi sono risalito al terzo piano. Sceso al primo piano non riuscivo ad uscire perché stavano barricando le porte del media center. Al terzo piano si era pensato di fare altrettanto, forse un tavolo era stato spostato. Successivamente mi sono affacciato alla finestra ed andavo dalla finestra al telefono. Dallo 00.00 sono stato bloccato dalla Polizia.

L’avv. Li Gotti contesta che in tale periodo risultano dal tabulato tre telefonate. 

Il teste dichiara: il programma della notizie della BBC doveva iniziare a mezzanotte, alle 00.01 chiamavo il centralino della BBC, ci vuole un minuto o 2 per il collegamento. Per qualche errore la telefonata terminò. Richiamai un’altra volta, poi richiamai una terza sulla linea “calda”, e aspettavo di andare in onda, sono stato bloccato prima di andare in onda, qualcuno mi ha richiamato, ero in corridoio e il poliziotto mi disse poi di spegnere. Questo è il tabulato inglese, gli orari potrebbero essere quelli britannici.

L’avv. Li Gotti osserva che è il medesimo tabulato prodotto dal PM e utilizzato prima dal teste 

A domanda avv. Li Gotti. Il momento del trambusto delle 23 e 46 indicato prima sulla base del tabulato, sono passati 4 anni, penso il tabulato riporti orari italiani, sono passati 4 anni. Quello che è chiaro e che c’è una sequenza di telefonate e poi il vuoto. Le telefonate che ho ricostruite prima sono state dopo la mezzanotte, io seguivo l’orario del tabulato, se fosse stato in orario inglese l’irruzione sarebbe stata all’una del mattino, ma così non era.

A domanda avv. Corini: Sono arrivato alla Pascoli, Media Center, alle 10 di sera circa. Vi ero già stato alcune volte nei giorni precedenti, avevo visitato altre stanze, in alcune era difficile avere accesso, al piano terra c’era accesso più aperto. Al primo piano c’era il GSF e il Centro legale, al terzo piano il Media Center . Io sono stato principalmente al terzo piano. Sono rimasto nella posizione con le mani contro il muro dalle 00.06 per circa 15 minuti. Poi ho sfilato le mani dal muro e dopo 15, 20 minuti mi è stato concesso di sedere per terra. Non sono stato perquisito. Alcuni poliziotti guardavano le stanze, altri tenevano sotto controllo noi.

L’avv. Corini contesta che nelle dichiarazioni del 2003 il teste disse che gli sembrava che la polizia fosse lì per mantenere la situazione sotto controllo.

Il Pm rileva che il contrasto è sfumato 

Il Difensore insiste nella contestazione

Il Presidente osserva che il teste oggi ha detto la stessa cosa

Il difensore ritira la contestazione.

A domanda avv. Corini: Al piano di Indymedia non ho visto danneggiamenti, non ricordo di averne visto. Il piano era  forma di U, c’erano stanze che non riuscivo a vedere. Non potevo vedere la stanza degli avvocati, che era su di un altro piano. Non ho visto nessuno aprire i computers.

A domanda avv. Corini: Circa la fotografia rammostratami prima con i manifestanti con le mani alzate è stata fatta mentre era ancora in atto l’operazione della polizia alla Diaz, i dimostranti urlavano <assassini, assassini>, qualcuno buttò qualcosa sopra le teste, i dimostranti in prima fila dicono no ed alzano le braccia per impedire che venissero gettate altre cose contro la polizia.

A domanda avv. Romanelli R.: Prima dell’ingresso della polizia non ho visto lanci di oggetti contro la polizia dalla scuola Diaz, non ho visto niente. Non ho visto quando la polizia si avvicinava alla scuola, io ero sceso giù al piano terra, da cui non si vedeva niente. Non posso dire nulla sul lancio di oggetto perché non potevo vedere.

A domanda PM dott. Zucca: Gli oggetti prelevati dalla polizia sono stati una  maschera antigas, floppy disc  e un coltellino svizzero, vicino alla porta c’era un tavolo, una specie di reception per controllare l’entrata, hanno messo questi oggetti su questo tavolo, quasi a dire guarda cosa abbiamo trovato. Penso che la polizia li abbia portati via alla fine. I poliziotti che prelevavano gli oggetti non si preoccupavano di vedere di chi fossero, non verificavano l’appartenenza, sono stati presi da una stanza senza persone e a nessuno hanno chiesto di chi fossero. Sul tavolo forse c’erano altri oggetti.

Il pm contesta che il teste aveva dichiarato che vi erano anche nastri video e telecamere.

Il teste dichiara: Lo confermo.

Ore 12.46 il teste viene congedato e il Presidente firma il decreto di liquidazione delle spese al teste.

Il PM chiede che il teste Buchanan che  viene dalla Nuova Zelanda venga sentito domani.

L’avv. Corini dichiara di essere impedito a partecipare all’udienza di domani.

Il Presidente interpella le parti in relazione al problema dell’udienza del 18 gennaio p.v. che ricade nel periodo di astensione dalle udienze indetto dalle Camere Penali, osservando che i tre testi previsti per tale udienza, provenienti dall’Inghilterra, se si presenteranno dovranno essere sentiti o il venerdì o il sabato della stessa settimana, di pomeriggio.

D’accordo con le parti il Collegio fissa fin d’ora quale eventuale data di udienza il 20 gennaio in pomeriggio per sentire i testi del 18 gennaio, se verranno a Genova.

Alle ore 12.55 il Collegio sospende l’udienza e rinvia per la prosecuzione alle ore 13.45.

Il cancelliere B3

Giovanni Battista Parodi 

Alle ore 14.05 l’udienza riprende, il cancelliere B3 Jana Guggino sostituisce il cancelliere B3 Giovanni Battista Parodi.

L’avv. Morabito sostituisce l’avv. Mascia 

A questo punto viene introdotto il/la teste   

CAMPBELL HAMISH

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  CAMPBELL HAMISH 

e sono nato/a a Cannington    il 24/5/1964

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

adr: Lavoravo per un centro media. Ero venuto per allestire il centro video del Genoa-social Forum. Produciamo video.

E’ presente l’avvocato Francesca Costa alle ore 14.14.

Soggiornavo lì in quel periodo. Abbiamo portato i ns. PC. Erano le 6 circa. Sono stato in giro molto tardi. Ho filmato anche la manifestazione. Ero con un gruppo di persone a cui stava insegnando a filmare. Abbiamo sentito aumentare la tensione a causa della sparatoria che c’era stata il giorno prima nel pomeriggio. C’era aria di repressione pazzesca. Arrivavano al Media Centre rapporti di persone nelle strade che erano sparite. C’erano telecamere distrutte. Fuori dalla scuola persone hanno buttato pietre addosso alle auto della polizia. L’ho sentito dire nel Centro. 

Un gruppo di persone ce lo ha riferito. Hanno detto di aver buttato un gruppo di sassi addosso alla polizia. Questo ha aumentato la tensione. Gli sembrava che la polizia usasse questo come scusa per fare una retata. C’erano molte discussioni sulla sparatoria del giorno prima. Delle persone hanno raccontato l’accaduto. Non pensava che la polizia potesse fare irruzione nel Centro. Alle 11 di sera molte persone se ne erano già andate. Quando stava preparando i filmati ha sentito delle urla che indicavano che la polizia stava entrando nel palazzo di fronte. Molta gente era spaventata. La polizia fece sparire le prove dei filmati. Quattro o cinque giornalisti hanno avuto le macchine fotografiche prese e rotte. Gli altri erano partiti con il treno per Roma per paura succedesse qualcosa. Mi hanno sfasciato l’auto. Eravamo in due gruppi con 2 auto. Noi viaggiavamo con l’auto con i finestrini dietro rotti. Ci hanno rubato il portatile. Non so chi possa essere stato. 

Quando siamo arrivati al Centro, vista la situazione, abbiamo pensato il peggio con la polizia. Sul tetto del palazzo c’era una torre con l’acqua senza vetri alle finestre. Mi sono affacciato alla finestra per vedere se la polizia stava entrando anche nel ns. palazzo. Non sono stato molto tempo alla finestra. All’entrata principale non c’era polizia. Nel centro lo ha riferito. Ha detto alla collega di nascondere i nastri.

Sul tetto ha filmato per circa 2 ore. Era spaventato e non ha acceso il microfono. Ha sentito urla e non voleva farsi trovare da solo sul tetto con la polizia. Pensava alla sua macchina e alla sua incolumità e ai filmati. E’ sceso e nel Centro non c’era nessuno. Ha incontrato un poliziotto grosso armato di manganello e si è spaventato e si è messo ad urlare. E’ tornato sul tetto dove c’era la luce fatta dall’elicottero della polizia. E’ tornato verso la torre dell’acqua. E’ entrato da quella finestrella e si è calato giù. Chiamava Marian. Non c’era risposta. Era buio. Ho fatto circa 8 m. e ho trovato un posto dove nascondermi. 

Discutevamo su cosa fare nel caso la polizia fosse arrivava. Avevamo paura che se fossimo stati scoperti la polizia ci avrebbe fatto del male. Abbiamo deciso di nascondere i nastri nel caso fossimo usciti. Sembrava un film sul Vietman. Abbiamo cercato di filmare qualcosa. Abbiamo sentito rumori. Siamo stati cauti. Ho filmato una persona su un’auto protetta. Siamo rimasti nella torre finché non è andato via l’elicottero. Quando siamo usciti abbiamo trovati dei sopravvissuti sul tetto. 

Era buio pesto. Al momento in cui stava filmando non si poteva rendere conto di quello che riprendeva perché c’era buio. Quando la polizia è entrata stavo filmando. Ho filmato la parte in cui ha incontrato il poliziotto per le scale. E’ un brutto filmato. Sono tornato nel Media Centre c’erano persone traumatizzate. Nell’altro palazzo, dove mi sono recato, ho trovato pozze di sangue, porte rotte, pelle attaccata ai caloriferi. Forse 10-15 min. Ho riavvolto il filmato per rivederlo. Quando sono tornato nel Media sono stato chiamato per filmare la porta sul retro che la polizia ha rotto e purtroppo ho registrato sul filmato fatto prima. 

Filmava nel Media Centre. Gli infissi erano stati tolti. E’ confuso perché ha registrato su delle cose già filmate. Ha ripreso dal tetto. Ho ripreso la strada, la polizia che ha rotto i cancelli. Alcuni erano in borghese altri in divisa. Ho ripreso un pestaggio. C’era violenza gratuita. Non stava succedendo niente lì intorno. La polizia rompeva porte, finestre con i manganelli. Hanno buttato giù una porta con un tavolo. Dato che non filmavo ho visto a occhio nudo che non c’era resistenza verso la polizia.  La polizia non è stata attaccata in nessun punto.  La polizia rompeva le finestre con i manganelli per spaventare le persone all’interno. Avevano degli scudi. Sembravano degli scarafaggi che cercavano di entrare dalla porta. Dei poliziotti tenevano degli scudi sopra le teste solo per entrare dalla porta. Nessuno lanciava oggetti. Non c’erano manifestanti che attaccavano. I poliziotti non guardavano in alto perché non venivano attaccati. Dei poliziotti parlavano tra loro.

Ho visto poliziotti vestiti in vario modo. Alcuni indossavano attrezzatura da sommossa. Alcuni maschere, elmetti con maschere, elmetti con maschere, elmetti luccicanti. Sarebbemeglio vedere il video.

Il PM dr. Zucca mostra il video archiviato in spezzoni. (239 parte III).

Potrebbe essere l’ora di Londra. Non ricordo. Penso di aver cambiato l’ora nella direzione sbagliata. Sì ho messo l’ora ma l’ho messa nell’ora sbagliata. Potrebbe essere due ore avanti. So che in Italia c’è il cambio dell’orario. Quando rompevano le finestre, la luce riflessa sulla pavimentazione. All’interno si udivano urla. La telecamera non metteva a fuoco bene. Marc era lì sdraiato. Lì c’è un poliziotto che sta muovendo un manganello. Ci sono immagini chiare. Al momento non sapeva fosse lui. Si vedono gli scudi alzati e non ci sono oggetti che li colpiscono. I poliziotti entrano e nessuno guarda in alto per vedere che non vengano colpiti. Guardavo con il video e anche a occhio nudo. Queste riprese si riferiscono a quando era all’interno del Centro quando ha incontrato il poliziotto. Persone ferite ed elicottero. Qui sono io. Ripreso con i raggi infrarossi quando ero nascosto. Siamo sul tetto nella torre dell’acqua ed è spaventoso. Sto andando verso la finestra per verificare se è sicuro uscire. L’elicottero è tornato. Mi sono nascosto. Torno a nascondermi. Ho cercato di far dire qualcosa alla mia compagna. Disse che sperava di incontrare qualche poliziotto amichevole. Mi ha detto di spegnere la lucetta rossa. Qui è completamente buio. Si sentono dei rumori sul tetto.

Il PM mostra reperto n.139 parte IV.

Non so cosa stessero filmando. Ero sul tetto e filmavo la stessa cosa. Ho trovato queste persone molto spaventate sul tetto. Di fronte c’è il Media Centre dove si vedono i danni. Non sono sicura che sia la porta del Centro. Questa è la strada e il cancello del Pertini. La porta principale della scuola, gli interni, il buco della porta, il 1° piano, macchie di sangue. Questa porta è chiusa a chiave ma aperta. E’ stata solo spinta per essere aperta. 

Il Pm mostra reperto 239 parte V.

Questi componenti sono stati tolti con cura. I poliziotti hanno preso il disco fisso. All’interno ci sono le foto. Gli schermi sono stati danneggiati come la tastiera e i PC. Questa porta, a cui non avevamo accesso, è stata forzata. 

Adr avv. Pastore: Non ho registrato tutto l’accaduto perché ero distratto da quello che succedeva intorno. Mi sono accorto dopo di aver ripreso tale scena. Non l’ho reputato importante. Non 

L’ho registrato nella mente. Una settimana dopo ho capito che era Marc la persona aggredita. Dopo aver guardato il filmato. Marc l’ho incontrato nel pomeriggio. Pensavano che fosse morto. Quello che ho visto in TV era niente su quello che ci era accaduto. Delle persone ci dissero che Marc era stato picchiato. Quando non eravamo più nascosti siamo entrati e i feriti erano andati via. C’erano tracce di sangue. 

Adr avv. Robotti: queste attrezzature erano integre e venivano usate.

Adr avv. Li Gotti:  Non si fida dell’ora indicata nella videocamera. Il tempo tra un ripresa e l’altra è giusto.

Adr avv. Marzaduri: Dalle 3 alle 5 tagliava i films.  Ero andato nella scuola di fronte. Non l’ho visto. Qualcuno nella scuola ci ha riferito così. E’ un gruppo di persone arrabbiate che crea confusione.

Sembrava di vivere in uno stato di polizia. Alla Foce c’era atmosfera di tensione. Eravamo già stati fermati. Nel Centro abbiamo pensato che fosse una cosa stupida buttare pietre ai poliziotti. 

Adr avv. Di Bugno: ero lì di sera. L’ho sentito da quando si parla di questo caso. Non lo sapevo perché non avevo neanche ascoltato la radio.

L’avv. Marzaduri alle ore 16.09 è sostituito dall’ avv. Di Bugno.

adr avv. Corini: da 50-100 m. Con l’altro occhio da cui non filmavo guardavo cosa succedeva. Ho intervistato un ragazzo dell’Università. Parla di un computer sparito prima della retata. Non sa se può essere lo stesso PC. Prima dell’irruzione il sig. era già fuori di testa. (rif. filmato 04029).

Molte persone erano traumatizzate. Non so se mancava un altro PC. L’ho ha detto al fine di calmare il suo interlocutore. 

Adr avv. Romanelli Rinaldo: Era sul tetto che vedeva. Non sa nel suo palazzo cosa stesse succedendo. Se avesse visto qualcuno lo avrebbe filmato. Riprendevo e guardavo nello stesso tempo fuori dalla telecamera. E’ difficile dirlo sono passati 4 anni. Non sente il rumore era attratto dalle luci. Guardo dentro la telecamera. Quando muovo la telecamera guardo intorno. La macchina non riesce a mettere a fuoco. Sono attratto dalle luci e ho cercato qualcosa da filmare.

Il processo viene interrotto alle ore 16.50 e viene ripreso alle ore 17.00.

L’avv. Tartarini è in sostituzione dell’avv. Taddei.

Si dà atto della presenza dell’avv. Tambuscio e dell’avv. Pagani

L’avv. Corini viene sostituito dall’avv. Romanelli alle ore 17.10.

A questo punto viene introdotto il/la teste   

BUCHANAN SAMUEL

Al teste vengono forniti gli avvisi ex art. 197 bis c.p.p. 

Si dà atto che il teste è assistito dall’Avv.  Gilberto Pagani, 

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo   BUCHANAN SAMUEL 

e sono nato/a a  Paraparaumu (Nuova Zelanda)  il 2/6/1965

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

la polizia arrestava persone a caso. Ci siamo spostati nell’edificio scolastico. Una o due finestre davano sulla strada e si vedeva il cortile della scuola. Eravamo molto stanchi e abbiamo parlato molto di questo. Abbiamo mandato mail dall’altra parte della strada. Ero nella stanza in cui stavo dormendo. Circa alle 10 ho sentito urlare. Sono andato alla finestra e ho visto 2 veicoli della polizia passare velocemente. La gente urlava qualcosa ai poliziotti tipo “assassini”. Ho visto una persona lanciare una bottiglia. E’ durato circa un minuto. Con i miei amici ne ho parlato.

Nella stanza dormivamo noi 5. Non eravamo preoccupati dell’accaduto. Conosco solo i loro nomi sono australiani. Siamo andati a dormire alle 11.30. Gli australiani sono andati a mangiare. Noi 3 eravamo sdraiati per terra e ci stavamo per addormentare. Dopo le 24 abbiamo sentito urla e gente che correva per strada. Sono andato alla finestra e ho visto dei poliziotti che indossavano caschi vicino al cancello della scuola. C’era anche un veicolo della polizia. Ci siamo vestiti perché la polizia stava entrando. 

Hanno preso i ns. passaporti e i ns. soldi. C’erano persone che urlavano. Ci siamo sdraiati per terra sotto un tavolo e abbiamo aspettato. La porta per sbaglio si era chiusa a chiave. Per entrare nella stanza entravano dalle impalcature da un’altra finestra. Abbiamo cercato di aprire la porta. La polizia ha rotto il lucchetto e la porta si è aperta. Circa 10-15 poliziotti sono entrati. Tre hanno iniziato a picchiarlo con il manganello. Hanno tirato via il tavolo. Lui si è arrotolato intorno alla sedia in posizione fetale. Mi hanno picchiato sulle gambe sulle braccia e 3 volte in testa. Avevo un taglio in testa. Il polso non l’ha usato per parecchie settimane. Ho urlato quando hanno finito. Non so cosa stesse succedendo agli altri perché mi stavo proteggendo.

Il Pm mostra varie fotografie e piantina. Quest’ultima viene depositata con l’indicazione del punto dove si trova il teste .

Adr Era sulla sinistra della foto. Non vedo la finestra. C’era luce che entrava dalla strada. Avevano scudo con casco più chiaro. I 3 avevano i visi coperti da bandana. Mi ricordo una torcia elettrica. E’ stato un attimo sul pavimento. Sono stato portato in un’altra stanza con varie persone e poliziotti.

Tutte le persone sembrava che fossero state picchiate. Alcuni erano inginocchiati con la faccia verso il muro. C’erano poliziotti. Alcuni sanguinavano, altri erano storditi, altri sembravano aver perso conoscenza.

Nella stanza c’erano 10-15 poliziotti che non facevano niente. Non hanno controllato le persone ferite. Dopo pochi minuti qualcuno ha detto che potevano mettersi seduti. Prima di arrivare abbiamo sentito delle urla. Non abbiamo più trovato scene di violenza. Una donna olandese vicino a lui diceva di avere un braccio rotto. Avevano abiti civili del tipo abito completo o casual. 

Degli ordini venivano dati ma non sa chi fosse responsabile. Dopo un po’ di tempo sono arrivati dei medici e paramedici. Erano confusi. Spruzzavano del liquido sulle ferite. Hanno fatto delle steccature da cartoni. Alcune sacche venivano spostate dalla polizia. Si avevo bagagli e sono rimasti nella stanza di sopra. Qualche gruppo politico li ha portati a Torino. Sono stato contattato e ho ricevuto un parte delle cose che mi hanno spedito. Avevo il mio passaporto. Nessuno in quella stanza mi ha chiesto i documenti. 

Il Pm mostra foto.

Non riconosco tale persona. Sono stato ferito ma non era necessario andare in ospedale. Sono stato portato fuori circondato da poliziotti. Mi è stato detto di tenere la testa giù e di non guardare su. 

Parecchi poliziotti mi spingevano giù la testa.

Il Pm mostra rep. 212 foto scontri 11.

Mi riconosco. Il braccio sinistro era ferito e il polso mi faceva male. Il veicolo è partito ed è andato lontano. Nessuno mi ha informato sul mio stato legale. Mi hanno comunicato che ero arrestato a Bolzaneto. Mi hanno portato fuori dalla cella. Per terra dovevo controllare se c’erano i miei documenti. Ho riferito di no. 

Adr avv Pagani: lo zaino era integro. I miei documenti mi sono stati restituiti. All’arrivo a Bolzaneto sono stati messi in una busta.

Alle ore 18 Il Cancelliere Giovanni Battista Parodi sostituisce il cancelliere Jana Guggino.

A domanda avv. Pagani: I miei documenti non mi sono stati restituiti subito, chiesi che mi venissero restituiti a Londra al Consolato. Ho scritto a degli uomini politici in Nuova Zelanda perché chiedessero all’ambasciata di occuparsi della cosa.

A domanda avv. Pagani: Sono stato visitato da un medico a Londra perché il polso non mi sembrava stesse guarendo. Dai raggi non risultava rotto. Ci vollero parecchie settimane prima che potessi usare il polso.

A domanda avv. Pagani: Ho visto Mc Quillan e Blair alla Diaz, ma sono stato tenuto separato da loro, potevamo comunicare solo a gesti. Mc Quillan era cosciente, ma coperto di sangue.

A domanda avv. Guiglia: le due persone che ho visto alla Diaz erano una signora olandese con i capelli biondo chiaro; la signora svizzera era piccola con i capelli castani. La svizzera poteva avere 20 anni, l’olandese dai 25 anni in su. La signora svizzera non ho visto quando è stata accompagnata fuori, presumo sia stata portata in ambulanza. 

Nessun’altra domanda, il teste viene licenziato alle ore 18.10.

Il Collegio rinvia all’udienza del 19 gennaio 2006 ore 9:30 per sentire 5 testi citati dal PM, con eventuale prosecuzione all’udienza del 20 gennaio. L’interprete Zacco viene ammonita a ricomparire a tale udienza. Avviso orale ai presenti.

Il Presidente dà lettura dei decreti di liquidazione delle spese e delle indennità per i testi delle scorse udienze del 21/12/2005 (Moret Fernandez David, Martinez Ferrer Ana e Balbas Ruiz Aitor) e del 22/12/2005 (Sicilia Heras Josè Luis e Marcuello Felix Pablo).

Verbale chiuso alle ore 18 e 15. 

     Il cancelliere B3




Giovanni Battista Parodi 
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        Dott. Gabrio Barone 

